
 

 

Vent’anni per scrivere un libro possono sembrare troppi. Per uno scrittore forse sì. 
Per un medico forse no. Vent’anni passati a percorrere sentieri, ascoltare storie, 
studiare i fiori, cercare le assonanze a volte nascoste tra musica, miti, poesia e il 
mondo della montagna. Trovare riposte a volte inaspettate alle grandi domande della 
vita, raccontare i sentimenti che da migliaia di anni albergano nel nostro cuore: 
l’amore, il dolore, la nostalgia, l’amicizia, il rapporto tra un padre e u n figlio. Un 
viaggio iniziatico lungo la parte finale dell’Alta Via numero 2 tra storie vere di coraggio 
e resilienza, e storie nate da una fantasia spesso incapace di distinguere tra realtà e 
immaginazione: la realtà delle vicende umane, quando la si conosca veramente, è 
comunque più ricca di qualsiasi fantasia.  
I diritti d’autore saranno devoluti allo sviluppo del commercio solidale. 
Buona lettura. 
 

 

 

 

 

 


